
E’ stato un giorno intenso che si è svolto secondo il programma 

Si inizia, con il canto del Salmo 133 ed il benvenuto della Ministra (Giuseppina Sorrentino) e quindi si prosegue 

con la “Prima lettera di Giovanni 4,7-13”  

La chiave di lettura fondamentale di 1 Giovanni 4,7-13 è che l'amore non è solo un sentimento o un precetto 

etico, ma l'essenza stessa di Dio, il quale si è rivelato in modo visibile e concreto attraverso il dono del Figlio Gesù 

Cristo, diventando il fondamento e il modello obbligato dell'amore fraterno. L'amore autentico non nasce 

dall'uomo, ma proviene da Dio; amare significa partecipare alla vita stessa di Dio. Dobbiamo amarci l’uno con 

l’altro. Se questo amore viene intaccato da alcune manovre, c’è sempre la possibilità di migliorare, trovare insieme 

soluzioni e vie d’uscita.  

Un esempio: dalle Costituzioni Generali: Cap. II-Art 26 – c.1-2. Ci ricorda in questo contesto che la Regola 

dell'Ordine Francescano Secolare non è solo un codice di norme, ma un vero e proprio strumento di 

discernimento e ancora spirituale per affrontare le difficoltà personali, familiari e sociali. Nelle prove della vita, la 

Regola ci orienta attraverso principi pratici che trasformano la crisi in un'opportunità di grazia e pertanto ne 

suggerisce l’uso costante.   

Il momento di preghiera iniziale si conclude con il Canto “Mandami qualuno da amare”. Questa preghiera di Madre 

Teresa di Calcutta ribalta il modo comune di pensare all'amore: invece di chiedere aiuto o consolazione per sé nei 

momenti di difficoltà, si chiede a Dio di diventare dono per gli altri, trovando la propria guarigione e pienezza nel 

servizio al prossimo.  

Nella sua introduzione, Pina richiama il salmo 133, oggetto della riunione di oggi. Un breve inno biblico att ribuito a 

Davide che celebra la bellezza e la gioia dell'amore fraterno e dell'unità nella comunità. Pina ci invita a riflettere e 

capire ciò che significa per noi. Riflettere sulla profondità dell’essenza della fraternità. Il salmo inizia con uno 

stupore: "Ecco, com'è bello e com'è dolce...". Quando i fratelli e le sorelle vivono in armonia, riflettono l'ordine e la 

bellezza originaria del progetto divino. Questa dolcezza è la pace profonda che nasce dal sentirsi a casa, accolti e 

al sicuro nella fraternità.  

L'immagine dell'olio che scorre sul capo di Aronne fino alle vesti ci dice che l'unità ha una forza "contagiosa" e 

discendente: parte dall'alto (da Dio) e avvolge tutto il corpo (la fraternità). La rugiada dell'Ermon è fecondità nelle 

differenze. Il monte Ermon si trova a nord, è alto e nevoso; Sion si trova a sud, è una collina più arida. Dire che la 

rugiada dell'Ermon scende su Sion è geograficamente impossibile, ma spiritualmente potentissimo. Significa che 

l'unità unisce gli opposti e colma le distanze e la “rugiada è la benedizione di Dio.   

La domanda è:  quanta gioia, quanta serenità, oppure quanta fatica comporta a noi la vita di fraternità?  

Quello che dovrebbe unire la fraternità è il sapere che il Signore ci ha amati è la consapevolezza che ognuno di 

noi può dare qualcosa in più. Solo così non c’è divisione. La stessa misericordia che il Signore ha usato con me, 

io la uso con gli altri fratelli. Se noi oggi siamo qui è perché proviamo qualcosa, sentiamo la consapevolezza che il 

Signore ci ha chiamati e, ci ha chiamati per donare.   

A questo punto segue la testimonianza di vita fraterna di Luca Verto.  

La testimonianza di Luca, si basa sul vangelo di oggi, (Mt 20,1-16), il Padrone che esce per cercare e invitare gli 

operai a lavorare nella Sua vigna. E’ un po' la sua vita. Da tempo Luca si chiedeva cosa il Signore volesse da lui. 

E’ la storia di un Padre che cerca il figlio ma anche il figlio che cerca il Padre.  Da qui la consapevolezza di dover 

essere discepoli in “uscita”. L’importante è incontrare Gesù. La sua esperienza inizia col frequentare la parrocchia, 

conoscere S. Francesco e vivere il Vangelo nel carisma di S. Francesco. Grazie al cammino parrocchiale, che 

però gli stava “stretto” ha conosciuto il cammino francescano e grazie alla vita in fraternità, è riuscito con la sua 

famiglia a superare tanti problemi, a raggiungere una certa serenità. Non importa se ha cambiato 3 fraternità a 

causa di spostamenti di casa, in ognuna ha trovato accoglienza, dolcezza, discernimento comunitario solidale, un 

camminare insieme mai interrotto. Le fraternità hanno offerto uguale protezione e custodia alla sua famiglia e 

veramente lo hanno aiutato in uguale misura ad uscire da situazioni difficil i (ad esempio la malattia del figlio) con il 

loro calore e conforto e anche supporto materiale. Ovviamente non sono mancati momenti sterili, di difficoltà nel 

camminare insieme. La fraternità è un dono da custodire ma è necessario essere consapevoli che ognuno di noi 

la conduce. Ogni persona ha la responsabilità attiva di alimentarla e guidarla attraverso le proprie scelte 

quotidiane e le relazioni con gli altri. Ma, è la grazia di Dio che ci permette di andare avanti e di rinnovarci.  La 



fraternità, vista alla luce della grazia di Dio, smette di essere un semplice sforzo umano o un dovere morale e 

diventa il riflesso di un amore che ci precede e ci sostiene. Se la fraternità è un dono da custodire, la grazia è la 

sorgente che permette di farlo, specialmente quando le ferite, gli egoismi e le fatiche della vita quotidiana rendono 

difficile l'accoglienza dell'altro.  

Conclude con il canto “L'amore è un vero impegno, siamo pronti a spendere tutto?". Questo canto ci dice che 

l'amore è un impegno serio che chiede tutto il nostro cuore, il nostro tempo e la nostra energia. Significa che 

amare non è solo un sentimento felice, ma una scelta forte per donarsi agli altri e vivere legami veri. E’ un 

impegno profondo e costante che sfida le nostre paure e ci chiede se siamo davvero pronti a donarci senza 

riserve.  

Dopo la profonda testimonianza di Luca, che è servita anche da esempio per eseguire i lavori di gruppo, ci siamo 

divisi per condividere la vita concreta delle nostre fraternità locali alla luce del Salmo 133 confrontarci sulle 

domande:  

1.  “Ma quanto è bello?” – Riconoscere la dolcezza (Dimensione Personale).   

Il salmo parla di “bello” e “dolce”. Quando l’esperienza è stata davvero un “ristoro” per il tuo cuore nell’ultimo 

anno? (Condividi un momento concreto o un gesto fraterno in cui hai sperimentato la bellezza del camminare 

insieme.)  

2.  Custodire e animare – Le fatiche del quotidiano (Dimensione Comunitaria)  

La vita fraterna è un dono, ma va anche custodita. Spesso i Consigli locali si trovano a gestire stanchezze, 

routine o cali di partecipazione. (Quali sono oggi le fatiche più grandi che la tua fraternità locale si trova ad 

affrontare? Come cercate di superarle insieme?).  

3.  Il nuovo anno fraterno – Passi si novità (Dimensione Programmatica)  

Il Papa e la Chiesa ci chiamano continuamente alla corresponsabilità e all’andare avanti verso gli altri. 

(Pensando al nuovo anno che inizia, quale “passo concreto” o quale stile nuovo sogni per la tua fraternità 

affinché sia un luogo di vera accoglienza e apertura verso l’esterno?).   

Dopo la condivisione di gruppo, il ritorno in assemblea per il riscontro.  

Per quanto riguardo i primi due punti, la bellezza del camminare insieme, le fatiche più grandi che le fraternità 

affrontano, sono temi già conosciuti da tutti e comuni in tutte le fraternità. Riporto pertanto la sintesi del terzo 

punto.  

1.  Allargare gli spazi della tenda: Corresponsabilità e Partecipazione  

La novità si esprime nella capacità di generare comunione. Nessuno deve sentirsi un semplice spettatore, ma 

ciascuno è chiamato a mettere a servizio della fraternità i propri talenti.  

• Promuovere una gestione condivisa dei servizi e dei ministeri all'interno della fraternità, superando la logica  

delle deleghe.  

• Investire su percorsi formativi integrali che aiutino a maturare una coscienza critica, ecclesiale e sociale, 

capace di rispondere alle sfide odierne.  

2.  Abitare le periferie: Apertura e Testimonianza in Uscita  

Una fraternità che si chiude in se stessa rischia di ammalarsi. I passi di novità devono portarci verso l’esterno , per 

essere lievito nella pasta della nostra storia.  

• Collaborare attivamente con le altre realtà ecclesiali, sociali e civili presenti sul territorio, per promuovere la  

cultura della pace, della giustizia e della cura del creato.  

• Attenzione alle fragilità: Progettare gesti concreti di prossimità verso chi vive situazioni di solitudine,  

marginalità o sofferenza, rendendo la fraternità un rifugio sicuro e aperto.  

La condivisione si è svolta in un clima gioviale davvero costruttivo. Davvero un “oh come è bello e gioioso stare 

insieme come fratelli.   

Prima della condivisione, la Ministra ci comunica i seguenti avvisi:   

✓  Dimissioni Consigliere Regionale Pietro Ferri  



✓  Nuove nomine Assistenti Spirituali OFM (p. Tommaso Proietti) e OFM Capp. (P. Alessandro Filosomi) 

✓  Consegna relazione annuale dei Ministri delle fraternità locali  

o  Report di Fraternità (numero professi e non)  

o  Scadenza consegna al 30.11.2026  

✓  27 settembre: Giornata degli Araldini nella basilica dei santi Pietro e Paolo 
✓  5 ottobre: Cerimonia della Premiazione Concorso Regionale “Francesco d’Assisi – Testimoni di pace e 

fraternità Universale”  

✓  6 ottobre: celebrazione 10 Anni dell’associazione “Francescani nel mondo”  

Formazione (Monia e Maria):  

✓  Percorso di formazione regionale biennale  

o  Inizio: 17 Ottobre 2026 (Verano)  

o  Numero partecipanti: 21  

✓  Corso formazione nazionale  

o  Sussidio continua anche quest’anno  

o  Fondamentale che la conversazione nello Spirito diventi lo stile fraterno  

o  Nuove linee guida “Iniziandi” in arrivo.     

L’assemblea si è conclusa con la celebrazione della Santa Messa.   

Pace e bene  

 

A cura di Rita - OFS Beati Coniugi Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi   



INSIEME COME FRATELLI - Salmo 133  

RIT. Oh come è bello e gioioso stare insieme come fratelli.   

Come olio che scende sulla terra profumando tutto il volto (2v)   

RIT. Oh come è bello …   

Come olio che scende sulla barba profumando anche le vesti [(2v)   

RIT. Oh come è bello …   

Come rugiada che scende dall’Ermon sui monti di Sion (2v)   

RIT. Oh come è bello …   

Là il Signore manda benedizione e la vita per sempre (2v)  

DALLA PRIMA LETTERA DI GIOVANNI 4, 7 - 13   

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. 

Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha 

mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l'amore: non 

siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i 

nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto 

Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi 

rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito.  

MANDAMI QUALCUNO DA AMARE   

Rit. Amare è donare tutto, amare è donare tutto,   

amare è donare tutto, donare tutto sé stesso.   

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;   

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;   

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;   

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;   

Amare….   

quando la mia croce diventa pesante,   

fammi condividere la croce di un altro;   

quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;   

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;   

quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare;   

Amare….   

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;   

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia;   

quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;   

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.   

Amare …  

L'amore è un vero impegno. Siamo pronti a spendere tutto  

A volte ci vuole tempo Per conoscere l'altro e la sua libertà.  

E bisogna creare uno spazio Accogliente per un nuovo inizio.   

L'amore è un vero impegno. Siamo pronti a spendere tutto?   

Cerchiamo il tuo volto Signore. Attraverso chi Tu ci hai messo accanto.  

E questa connessione Ci libera dal pianto.  

E non ci sarà più Divisione ma soltanto  

Una rete che non si spezzerà. Fraternità!  


